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E’ Natale. Vieni Signore Gesù!
E’ Natale. Vieni Signore 

Gesù! Vieni in questo mondo 
lacerato dalle guerre ed odi di 
ogni tipo. Anche quest’anno 
abbiamo assistito, molte volte 
come spettatori indifferenti e 
forse anche impotenti, a tante 
tragedie umane vicine e lontane 
... ma oggi niente è lontano, 
quando in tempo reale possiamo 
stare in contatto con il mondo 
intero. Aiutaci a riconoscerti e a 
farti spazio “nel nostro albergo”, 
albergo della nostra mente, del 
nostro cuore. Tu pervenire tra noi 
hai scelto uno stile di vita povero, 
essenziale, ritorna ed aiutaci a 
capire il valore della povertà, 
l’austerità e la condivisione con 
i più poveri del mondo.
Inoltre voglio ringraziarti Gesù 
perché ti ho visto venire tante volte 
nella nostra parrocchia, nelle 
persone che generosamente 
e con sacrificio si mettono a 
disposizione dei loro fratelli e 
nelle iniziative che fioriscono 
grazie a queste disponibilità. 
Voglio ringraziarti perché ti ho

visto venire nel progetto del 
rinnovamento della catechesi
con le “feste" che celebriamo la 
domenica, con la partecipazione 
dei bambini e ragazzi e tutti 
i soggetti educativi (genitori, 
educatori).
Voglio ringraziarti per l’Oratorio 
“Alberto Marvelli”, importante 
punto di riferimento a livello 
educativo.
Voglio ringraziarti per l’ACR e 
ACG, per i programmi educativi 
per gli adolescenti, e per i loro 
educatori.
Voglio ringraziarti per il gruppo 
“Giovani adulti“ che lentamente 
sta iniziando il suo cammino 
in un campo non facile, data la 
frammentarietà e la problematica 
giovanile di oggi.
Voglio ringraziarti per i “gruppi 
famiglia" che sono sempre di 
più uno spazio dove si consolida 
l’amore di coppia.
Voglio ringraziarti per coloro 
che lavorano nella “Caritas 
parrocchiale” e che ti 
riconoscono in tanti volti che

arrivano alla nostra porta.
Voglio ringraziarti per coloro che 
ti servono neN’ammalato, nel 
soffrente, nella persona sola.
Voglio ringraziarti per le 
“Formiche” che con i loro lavoro 
e preghiera sostengono i nostri 
missionari.
Voglio ringraziarti perché sempre 
ci visiti nei gruppi della lettura del 
tuo Vangelo (Lettura popolare 
della Bibbia) e la tua presenza 
ci trasforma in una piccola 
comunità di discepoli tuoi. 
Benedici questo cammino e fa 
che cresca sempre di più nella 
nostra parrocchia.
Voglio ringraziarti per tante e 
tante persone che nel silenzio e 
a volte anonimato si spendono 
per fare crescere il tuo Regno in 
mezzo a noi.
Voglio ringraziarti per questa 
parrocchia che mi hai affidato
... vieni, vieni ed aiutaci a 
“costruire a la comunità come tu 
la vuoi".

Don Aldo

07/12 /2011 INAUGURAZIONE ORATORIO ALBERTO MARVELLI
Questa giornata, che abbiamo 

vissuto insieme ai nostri 
bambini e ragazzi deN’oratorio, 

è stato un momento proprio 
magico, dettato dal silenzio, 
dall’ascolto, dall’interesse, tutti 
erano talmente presi che non 
volava una mosca!
Sarà stata l’ufficialità del 
momento, sarà che ci ha 
onorato della sua presenza era 
una persona molto carismatica 
e speciale ...
E’ stato un evento nato un po’ 
per caso o meglio direi per 
grande volontà del Signore!
Per il giorno della festa della 
Parrocchia siamo riusciti ad 
avere la scritta fuori daN’oratorio 
e qui è doveroso ringraziare 
a nome di tutta la comunità il 
“pittore” Tomas Jozo.
Don Aldo ha così pensato che 
era arrivato il momento di far 
conoscere ai ragazzi chi era 
Alberto Marvelli, quindi un 
giorno mi sono recata a Rimini 
al “Centro documentazione

Alberto Marvelli” in Via Cairoli, 
dove, oltre a prendere degli 
opuscoli che raccontano un po’ 
la sua vita, ho fatto un incontro 
davvero speciale.
Non avevo un appuntamento 
con lui, anzi non lo conoscevo 
nemmeno, ma era come se 
mi stesse aspettando, c’era 
Mons. Fausto Lanfranchi, 
vice postulatore della causa 
di beatificazione di Alberto 
Marvelli.
E’ bastato un attimo per capire 
che grande uomo potesse 
essere, la sua grande fede e 
il grande amore che provava 
per il suo grande amico Alberto 
Marvelli. E’ stato proprio lui 
a proporci l’inaugurazione al 
nostro oratorio, trasmettendo 
la sua gioia di poter essere in 
mezzo a noi quel giorno .... 
come se sapesse che non era 
ancora avvenuto un momento 
così solenne!
Abbiamo iniziato la giornata 
dell’inaugurazione con la visione

di alcune slide che raccontavano 
la vita di Alberto Marvelli, ma 
ciò che ha più colpito i bambini 
sono stati gli interventi di Mons. 
Lanfranchi.
In genere, quando si parla di 
Santi, si è portati a pensare a 
persone così lontane dal nostro 
quotidiano, così lontane nel 
tempo.. Invece abbiamo potuto 
ascoltare la storia raccontata 
da una persona che l’ha vissuta 
come testimone diretto, che ci 
ha narrato di un giovane, che 
ha vissuto esperienze comuni, 
in parte, alle nostre, uno che 
ha saputo imprimere alla sua 
vita uno stile tutto improntato 
verso Dio, pur rimanendo 
ben inserito nella sua realtà 
umana e quotidiana. Niente di 
sovrumano, ma uno come noi, 
uno come i nostri ragazzi che 
frequentano l’oratorio...anche 
Alberto Marvelli alla loro età 
frequentava l’oratorio!
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“LO RACCONTERETE AI VOSTRI FIGLI”
Un nuovo progetto di catechesi: genitori e figli crescono insieme nel cammino di iniziazione cristiana

a qualche anno la parrocchia ha scelto di seguire 
un’esperienza alternativa nel percorso di formazione 

cristiana per i bambini, scegliendo di seguire il progetto di 
catechismo: “Lo racconterete ai vostri figli”.
E’ un percorso innovativo, in quanto la famiglia ha un ruolo 
diretto nel cammino di fede dei propri fanciulli.
La catechesi avviene quindi:
a) con la famiglia, il gruppo dei genitori accompagnati da una 
coppia percorre lo stesso itinerario catechistico proposto al 
gruppo dei loro figli seguiti da una catechista.
b) catechesi della famiglia : i genitori, attraverso i gesti della 
quotidianità familiare, trasmettono ai loro figli i fondamenti 
e i valori della fede che loro per primi fanno propri, vivendo 
attivamente nella comunità.
Il percorso è scandito in cinque tappe della durata di un anno 
ciascuna che prevedono momenti specifici per i genitori e 
i fanciulli nonché incontri comuni: le cosiddette feste della

famiglia. Ogni domenica, a turno, i vari gruppi di catechismo 
animano la celebrazione secondo il momento liturgico e 
secondo il percorso di catechesi che si sta effettuando. E’ un 
momento emozionante in quanto si tocca con mano l’unione 
che si crea tra figli e genitori nell’incontro con Gesù. Emozioni 
che continuano dopo la messa, durante il pranzo, dove ogni 
famiglia porta qualcosa da condividere con tutti. Durante la 
festa, sono previsti momenti di gioco tra genitori e figli e spazi 
di approfondimento e di riflessione per i genitori con don Aldo.
Il Progetto che la nostra parrocchia propone è ambizioso, 
non è: “catechismo scolastico” , i genitori non accompagnano 
i propri figli alla porta dell’aula del catechismo ma entrano 
con loro, li affiancano e insieme vivono questa esperienza: “ 
MERAVIGLIOSA”.

Grazia & Celestina

D

Una catechesi che cambia attraverso il dialogo tra generazioni
omenica 7 novembre è stato il primo di una serie di appuntamenti 
di un rinnovato Progetto pastorale di evangelizzazione che 

la nostra Parrocchia ha inaugurato per sperimentare una nuova 
“catechesi”. I ragazzi del dopo-cresima assieme ai loro genitori hanno 
aggregato una comunità intera in una lode all’accoglienza vivendo 
assieme una intera giornata, dalla S.Messa fino al pomeriggio.
I catechisti, il Sacerdote, gli educatori/animatori, hanno avvertito 
l’urgenza di analizzare le motivazioni per cui si dice che le generazioni 
non si capiscono, non si ascoltano, non dialogano tra di loro: come 
dunque pacificare nei giovani, questi turbamenti senza cadere in 
prediche moralistiche ma afferrando quel loro bisogno di risposte 
autentiche e gravide di bellezza?
Anche se di alcuni anni fa,
è ancora attuale quella bella canzone dei Nomadi -  Dio è morto:

....han detto, che questa mia generazione ormai non crede 
in ciò che spesso han mascherato con la fede 
Nei miti eterni della patria e degli eroi
Perché è venuto ormai il momento di negare tutto ciò che è falsità 
Le fedi fatte di abitudini e paura 
Una politica che è solo far carriera
II perbenismo interessato, la dignità fatta di vuoto 
L’ipocrisia di chi sta sempre con la ragione e mai col torto...
E ’ UN DIO CHE E’ MORTO

Un grido questo che appartiene ancora ai nostri tempi, segno che 
il cambiamento deve ancora avvenire, che i nostri giovani hanno 
bisogno di vedere il volto nuovo di Gesù in questa società.
Come allora impostare un cammino di catechesi che trasformi un 
Dio che è morto, che non interessa, che non guarisce, in un Dio che 
cambia la nostra vita e che ci attrae come un innamorato? Dobbiamo 
vedere il suo volto, sentire il suo calore in un abbraccio quasi fisico 
cercandolo nei fratelli. E i nostri figli ci insegnano che i fratelli sono 
tutti, padri, madri, figli, poveri e ricchi, ammalati ed extracomunitari, 
giovani e vecchi.
Questa cultura del dialogo e dell’accoglienza è quel seme che ho 
visto piantare domenica durante la messa, ho visto il sorriso di 
Gesù nell’eccitazione di sette ragazzini che in quell’occasione si 
chiamavano “ Perdono, Vigilanza, Pazienza,
Amicizia, Lealtà, Preghiera, Speranza”.
Mangiare assieme quello che tutti hanno portato per tutti, giocare con 
il vanto di una appartenenza famigliare che trascende il padre e il figlio 
ma diventa condivisione totale nella grande famiglia parrocchiale...e 
un signore anziano che guarda tutto questo e dice: questo che sta 
avvenendo è un miracolo.
Nell’incontro del pomeriggio un momento di formazione come genitori 
ci ha trovati disarmati nel confronto con i nuovi linguaggi, primo tra 
tutti quello dell’accettazione, sul quale abbiamo molto da lavorare. E 
questo è solo l’inizio.

Nerea

D

continua da pagina 1

Abbiamo concluso la giornata con il taglio del nastro, con la 
benedizione del nostro oratorio e del quadro con l’immagine di 
Alberto Marvelli, che da questo momento in poi sarà sempre con 
noi in ogni momento per proteggerci, guidare i nostri bambini e a far 
sì che l’oratorio diventi presto la casa di tutti, grandi e piccini!

Monica

PRIMA ESPERIENZA DI CINE-FORUM ALL’ORATORIO 
nserito nel più ampio progetto di rinnovamento parrocchiale e come 
apporto alla crescita e formazione dei nostri bambini e ragazzi, è

stato lanciato un primo ciclo di cine-forum, dedicato, in questo caso, 
ai ragazzi delle medie e del primo biennio delle superiori.
Il ciclo si è basato sul tema della fraternità, sulla capacità di 
amare incondizionatamente anche coloro che non ci amano e non 
conosciamo, perché solo così possiamo sperare in un futuro di pace. 
La tematica è stata inoltre approfondita in un incontro con un 
bravissimo pedagogista, Michele Dotti, che ha passato una serata 
coi nostri ragazzi dei gruppi di ACR e ACG.
I film visionati sono stati: Joyeux Noel, Invictus e Gran Torino.
I ragazzi, seppure non numerosi, sono rimasti positivamente colpiti 
dai film visti e dalle tematiche trattate.
Confidiamo di ripetere l’esperienza quanto prima!

Mara
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VISITA PASTORALE DEL NOSTRO VESCOVO
ari Parrocchiani,
nel prossimo mese di febbraio, da domenica 5 a sabato

11, avremo il dono della visita pastorale del nostro Vescovo 
Francesco Lambiasi.
E’ certamente un “dono” del Signore Gesù Buon Pastore che 
nella persona del Vescovo ci visita, non tanto per controllare ma 
per animare, sostenere e confermarci nel cammino che stiamo 
facendo. Chiederò al Vescovo proprio questo aiuto per cercare 
nuovi cammini di evangelizzazione per quei settori della società 
più impermeabili all’annuncio del Vangelo.
Il programma della visita, mentre scrivo è ancora una proposta, 
che sarà confermata dal Vescovo, ed attraverso i nostri canali di 
informazione, la faremo conoscere a tutta la comunità.

Dom. 5 febbraio: ore 11 Celebrazione del Sacramento della 
Cresima
Mart. 7: In mattinata: incontro con i sacerdoti e visita alle case

di riposo
Merc.8: Nel pomeriggio: incontro con i bambini del catechismo, 
i ragazzi di ACR e ACG ed il loro educatori.
Dopo cena: Incontro con genitori ed adulti in generale sul tema: 
“L’ educazione in un mondo che cambia”
Giov. 9: Mattina: Visita al Centro studi? (scuole elementari, 
medie e superiori ) da definire
Ore 21 : Incontro con gli operatori pastorali e gruppi famiglia.
Sab. 11: Festa della Madonna di Lourdes
ORE 18: CHIUSURA DELLA VISITA PASTORALE.

don Aldo

“VENGO A VISITARVI NELLA PACE”
I Popolo di Dio della santa Chiesa Riminese
Fin da quando sono venuto in mezzo a voi, ho sentito 

crescere in me I’ affetto verso questa nostra Chiesa, che “mi è 
diventata cara nel Signore” (I Ts. 2,8). Ho imparato a conoscere 
la dedizione infaticabile dei nostri presbiteri. Ho sperimentato 
la forza attrattiva della testimonianza di tanti fedeli laici delle 
parrocchie e delle varie aggregazioni ecclesiali. Ho toccato 
con mano la vitalità di tante esperienze di servizio nel campo 
educativo, culturale e caritativo.
Ho incontrato tutti i sacerdoti, i diaconi permanenti e, almeno 
una volta, le diverse comunità parrocchiali, in occasione di 
celebrazioni liturgiche, di feste patronali e di incontri vari, a 
carattere formativo o spirituale. Ho dedicato tempo anche alla 
conoscenza della vivace fioritura di associazioni, movimenti e 
gruppi ecclesiali. Dall’ insieme ho riportato un’impressione di 
una fecondità apostolica, che non finisce di suscitare in me 
pensieri di grato stupore per le meraviglie che il Signore non si 
stanca di operare in mezzo a noi.
Ora ritengo maturo il tempo di consolidare la comunione fraterna 
e di risvegliare in tutti il fuoco della passione per l’annuncio del 
Vangelo. Desidero fare mio il desiderio dell’apostolo Paolo 
rivolto a Barnaba: “Ritorniamo a far visita ai fratelli in tutte le 
città nelle quali abbiamo annunziato la parola del Signore, per 
vedere come stanno” (At 15,36).

E’ NATO GESÙ’
Il gregge stanco ansando riposava 

sotto le stelle nella notte fonda.
Dormivano i pastori. Il tempo andava.

Quand’ecco una gran luce il cielo inonda.
E’ mezzanotte. Ed ecco un dolce canto 
suona nell’aria, in armonia gioconda.

Si destano i pastori, al gregge accanto, 
e ascoltano: “Sia gloria a Dio nei cieli 

e pace in terra all’uomo! 0  dolce incanto!
E’ nato un bimbo tutta luce e amore.

In una stalla, avvolto in pochi veli, 
povero è nato e pure è il re dei cieli.
E dice a tutti. ”State cuore a cuore, 

come fratelli! Non odiate mai!
L’anima che perdona è come un fiore.

Chi crede in te non perirà mai.
Ettore Bogno

Pertanto, secondo le indicazioni del Concilio Vaticano II e del
CIC (cann. 396-398), con l’aiuto del Signore
indico la Visita Pastorale nella nostra Diocesi
La Visita si svolgerà in tempi e modi che saranno comunicati
quanto prima.
Al Signore, che “ha visitato e redento il suo popolo” e che “verrà 
a visitarci per dirigere i nostri passi sulle vie della pace”, dico 
con tutti voi: “Vieni, Signore Gesù!” .
Alla beata, dolcissima Vergine Maria, visitata nell’annunciazione 
e visitatrice di Elisabetta, chiedo di aiutarmi a portare Gesù, 
il frutto benedetto del suo grembo, a tutte le nostre comunità 
cristiane.
Ai santi Patroni, san Gaudenzo e santa Colomba, a tutti i santi 
e beati della Diocesi, chiedo di intercedere perché la Visita 
Pastorale sia occasione di grazia, di consolidamento della fede 
e di rinnovamento della vita cristiana.
Vi benedico di cuore e vi saluto con grande affetto.

Tanti
auguri

di
Buon
Natale

e
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sereno
2012

3



VISERBA E VISERBELLA:
UN PRESEPE IN OGNI VETRINA PER ILLUMINARE IL NATALE
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il 6 gennaio in Piazza Pascoli dalle ore 16,00

l'arrivo dei Re Magi 
la favola della Befana 

mostra fotografica 
ciambella e vin brulé

“La Rinascita, itinerario nel Natale” è il 
titolo dell’iniziativa che fino all’Epifania 
caratterizzerà la zona di Viserba e 
Viserbella. Le diverse realtà commerciali e 
associative, ma anche alcuni privati cittadini, 
hanno messo in mostra un proprio presepe 
illuminando così le strade e le piazze.
Ogni vetrina un presepe, con una vastissima 
varietà di stili e di ispirazioni: da quello di 
cioccolato che caratterizza la vetrina di una 
nota pasticceria a quello meccanico e un po’ 
naif creato in tanti anni da Mario Semprini, 
nonno dalle mani d’oro.
“Abbiamo voluto un percorso di luce che 
suggerisse una visione positiva del futuro 
del nostro territorio - hanno spiegato 
gli organizzatori, fra cui le associazioni

Ippocampo e Promo Viserba -  Soprattutto 
come augurio per le tante attività commerciali 
e imprenditoriali di qualità di questa zona.” 
Nel pomeriggio del sei gennaio, in piazza 
Pascoli, l’iniziativa si concluderà con 
l’arrivo dei Re Magi interpretati da figuranti 
dei Cantori delle Tradizioni, la Befana e le 
sue favole, una mostra fotografica di tutti i 
presepi delle vetrine e merenda per tutti. 
Appuntamento finale alle 20.30, nel salone 
parrocchiale adiacente a piazza Pascoli, 
col “Concerto di Natale” in cui i Cantori delle 
Tradizioni accompagneranno il pubblico 
fra canti classici italiani e canti romagnoli, 
anche in dialetto.

Maria Cristina Muccioli

PAROLA AI LETTORI!
IO E LA TECNICA: LA MIA SOLITUDINE INFORMATICA!

Il mondo corre; ogni giorno un’invenzione 
nuova, apparecchi complicati che 
attraggono sempre più i giovani.
La mia nipotina Carlotta di 3 anni, mi dice 
che spedirà una e-mail con la semplicità e 
la sicurezza di una esperta informatica.
E io? lo rifiuto di essere superata da una 
piccola fanciulla che non sa ancora parlare 
correttamente!
Perciò ... faccio il grande annuncio in 
famiglia, solennemente dichiaro che 
compererò qualcosa che mi metterà 
al passo con i tempi. Non ritengo di 
dare nessuna importanza allo sguardo 
interrogativo quasi ironico-prendi in giro, 
che vedo nello sguardo dei miei f ig li.
Ferma nella decisione, ritiro il depliant 
colorato che, guarda caso proprio con 
tempismo perfetto qualcuno ha messo fra 
la posta.
Una gran quantità di oggetti: fotocamere, 
navigatori, lettori e anche un touchscreen! 
Già, touchscreen, l-pod e via dicendo... Ma 
a che cosa serve? Potrebbe servirmi?
No, voglio un computer, sai quante cose 
posso fare con il computer, posso persino 
mandare la e-mail alla mia Carlotta, e poi il 
sito, facebook, internet e tutto quello che i 
ragazzi fanno!
Allora resto sulla bella pagina colorata delle 
offerte dei computer, e qui scopro che non 
ci sono computer, ma notebook: la sfida è 
comprendere se sono la stessa cosa. Avete 
mai provato lo smarrimento di trovarvi in 
un labirinto? Beh, vi sfido! Apple, MacBook,

con web cam, scheda grafica, 320 M con 
256 Mb di sdran DDR 3 condivisi... Volete 
altro???
Ho bisogno di chiarimenti, ma non so a 
chi rivolgermi. Provo all’edicola, in libreria, 
ricerco manuali che possano aprirmi 
qualche orizzonte: all’atto pratico ho 
riempito lo scaffale informatico ma non ho 
tratto alcun beneficio e non sono avanzata 
di un punto.
Certo che rivolgermi a Marco, l’esperto 
di casa è come “andare a Canossa”, 
ammettere la mia totale incapacità. E 
questo mi pesa come un macigno.
Allora la prendo alla lontana. Faccio 
domande che non destino alcun sospetto 
oppure faccio finta di non essere interessata 
ai suoi collegamenti con internet mentre 
in verità seguo con infinita attenzione le 
sue dita che si muovono troppo in fretta 
sulla tastiera, troppo in fretta da capire 
niente. Allora mi faccio coraggio e pongo la 
domanda che non avrei mai voluto fare per 
non dargli soddisfazione: “Come si fa per 
... ?” è un momento di inattesa carità quella 
che sto vivendo! Non ci crederete ma mi 
risponde e, addirittura mi “fa vedere11. Ma 
per ricordarmene io ho bisogno di prendere 
carta e penna, analizzare i passaggi. È 
troppo !
Quello che per un momento si era rivelato un 
buon samaritano, è preso dallo sconforto, 
dalla fretta, daN’impazienza e... io? 
lo non mollo.

Donata

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ PARROCCHIALI
DAL 22 DICEMBRE 2011 AL 06 GENNAIO 2012
Giovedì 22 Ore 20.30 Novena di Natale Zona 1 
Ore 21.00 Liturgia Penitenziale 
(disponibilità di sacerdoti per le confessioni) 
Venerdì 23 Ore 16.00 Messa a Casa Amica 
Ore 20.30 Novena Zona 5 Fam. Bugli V. Amati 
Ore 21.15 Canti Natalizi in Chiesa 
Sabato 24 VIGILIA DI NATALE - Disponibilità di 
confessioni tutto il giorno 
Ore 22.30 Novena di Natale -  Presepe vivente -  
Messa di Natale
Domenica 25 SANTO NATALE - Orario festivo 
delle Messe
Lunedì 26 SANTO STEFANO - Orario festivo 
delle Messe
Ore 18.30 Spettacolo per bambini e famiglie 
eseguito dal coro “Le Nuove Voci”
Martedì 27 Ore 16.00 ORATORIO: FILM PER 
BAMBINI
Mercoledì 28 Ore 21.00 Tombola nel Salone 
Parrocchiale
Venerdì 29 Ore 15.30 Canti natalizi alla casa di 
Riposo San Francesco 
Sabato 31 Ore 22.30 Messa di Fine Anno 
Martedì 03 Ore 15.30 Canti natalizi alla Casa di 
Riposo “Casa Amica”
Mercoledì 04 Ore 16.00 ORATORIO: FILM PER 
BAMBINI
Giovedì 05 Ore 21.00 Tombola nel Salone 
Parrocchiale
Venerdì 06 EPIFANIA - Orario festivo delle Messe 
Ore 15.00 Tombola per bambini 
Ore 16.00 “La favola della Befana”, fiaba 
raccontata e musicata
Arrivo della befana e distribuzione dolcetti x tutti i 
bimbi
Votazione dei Presepi delle vetrine, giuria 
composta dai bambini presenti 
Arrivo dei Re Magi e deposizione dei doni davanti 
al Presepe

Lettere alla redazione_
Attendiamo le vostre lettere, e-mail con consigli, suggerimenti e critiche per migliorare il nostro 
giornalino. Ecco gli indirizzi a cui contattarci: redazioneviserbamare@libero.it - Tel 0541 738315

Visitate il nuovo sito: www.parrocchiaviserbamare.it
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